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IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

VISTO l'Art. 10, comma 3, lettera a) del D. Lgs. 297/94 VISTA la C.M. 16 aprile 1975, n.105; VISTO gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275; 
VISTO il D.P.R. 249/98 come modificato dal D.P.R. 235/07;

VISTE le Linee di Indirizzo emanate dal MIUR il 15/03/2007; VISTA la Direttiva ministeriale del 30/11/2007 n.104;
DECRETO emanato dal MIUR il 28 agosto 2018, n. 129
VALUTATA l'opportunità di adottare un Regolamento del Consiglio di Istituto.
Per quanto non presente nel regolamento, si rimanda alla normativa vigente.

Il Consiglio di Istituto emana
il seguente regolamento così costituito:

Art.1. Il presente Regolamento entra in vigore dopo l'approvazione del Consiglio di Istituto Lo stesso Regolamento, infine, potrà essere modificato tutte le volte che se ne ravvisa la necessità. L'iniziativa delle proposte di modifica potrà essere assunta dai singoli membri ovvero dalle componenti del Consiglio di Istituto.

Il presente regolamento va approvato dal Consiglio di Circolo con maggioranza semplice dei voti validamente espressi. Qualora non si raggiunga, in tre successive votazioni, la maggioranza di cui al primo capoverso del presente paragrafo, l'approvazione del regolamento è rinviata ad una successiva seduta del Consiglio da convocarsi entro un mese.
Art.2. Tutto ciò che non è previsto nel presente Regolamento viene comunque disciplinato dalle Leggi vigenti.
IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
Art.3. Composizione, Convocazione, riunioni e ordine del giorno

1. Il C.d.I. è costituito da rappresentanti dei genitori (n. 8), rappresentanti dei docenti (n. 8), rappresentanti del personale non docente (n. 2), dirigente scolastico (membro di diritto).

2. Il C.d.I. è presieduto da un genitore eletto dal Consiglio stesso.

3. La prima convocazione del Consiglio di Istituto, da effettuarsi possibilmente entro 20 giorni e comunque non oltre i 45 giorni dalla nomina dei relativi membri è disposta dal Dirigente Scolastico; questi presiede il consiglio sino alla nomina del Presidente. Nella prima sedutasi elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del C.d.I.. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.d.I..

4. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa ( D.M. 26 luglio 1983).

5. Il C.d.I. può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votare fra i genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per le elezioni del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questo, il consigliere più anziano di età.
6. Il Consiglio è convocato dal Presidente di propria iniziativa, oppure su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi componenti, o su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

7. Le sedute del Consiglio sono valide quando è presente la metà più uno dei componenti in carica. Qualora durante la seduta venga a mancare il numero legale dei Consiglieri, la seduta stessa viene sospesa ed è sciolta quando la sospensione supera i trenta minuti. 

8. Qualora l'ordine del giorno non possa essere esaurito nella seduta specifica, la continuazione dell'esame dei punti all'ordine del giorno è rimandata ad una seduta successiva, la cui data viene fissata sentita la maggioranza dei presenti. In questo caso, per i presenti, non è necessaria la lettera di convocazione. E' ammesso modificare l'ordine degli argomenti in esame, sempre che alla proposta, formulata dal presidente o da uno qualsiasi dei membri del Consiglio di Istituto, sia favorevole la maggioranza assoluta dei presenti.

9. I componenti del Consiglio di Istituto hanno facoltà di documentarsi sugli argomenti all'ordine del giorno presso l'ufficio di segreteria. La documentazione relativa agli argomenti in discussione sarà messa a disposizione dei consiglieri 5 giorni prima della data della riunione del Consiglio.
Art.4. Pubblicità delle sedute
1. Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso. 

2. Eventuali argomenti la cui discussione è prevista in forma non pubblica devono essere indicati nell'ordine del giorno.

3. Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento del lavoro o la libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. Ciò avviene anche per la trattazione degli argomenti previsti in forma non pubblica.

Art.5. Assenze dei consiglieri
I
componenti del Consiglio di Istituto che non possono partecipare alla seduta ne fanno tempestiva comunicazione, anche telefonica, al Presidente o al Dirigente Scolastico. Nel caso di tre assenze consecutive non giustificate, è prevista la decadenza.

Art.6. Attribuzione e competenze del Consiglio di Istituto
Il Consiglio di Istituto è l'organo riassuntivo e propulsore della vita dell'Istituto. Esso svolge tutte le funzioni stabilite dall'art. 10 del D. Lgs. 297/1994 e dal Decreto MIUR n. 129/2018:

1. Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell'Istituto.

2. Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

· adozione del regolamento interno dell'Istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico alle sedute del consiglio ;

· acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico - scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio - televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

· adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

· criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione;

· promozione di contatti con le altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

· partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

· forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'istituto.

3. Approva, su proposta della Giunta esecutiva, il programma annuale e la relazione illustrativa. Il programma annuale e la relazione illustrativa sono sottoposti ai revisori dei conti per il parere di regolarità contabile. I revisori dei conti rendono di regola il suddetto parere, che può essere acquisito anche con modalità telematiche ed essere verbalizzato successivamente, nella prima visita utile, entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento. La delibera di approvazione del programma annuale e' adottata dal Consiglio d'istituto entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento, anche nel caso di mancata acquisizione del predetto parere dei revisori dei conti entro la data fissata per la deliberazione stessa. In caso di parere dei revisori dei  conti non favorevole al suddetto programma per rilevata mancanza di regolarità contabile, l'istituzione scolastica tiene conto delle osservazioni formulate dai revisori dei conti e, in caso di mancato recepimento, fornisce adeguata motivazione, anche nel caso in cui il predetto parere sia stato acquisito dopo  la  deliberazione  del  Consiglio.

4. In sede di approvazione del programma annuale stabilisce, con apposita autonoma delibera, la consistenza massima del fondo economale per le minute spese, nonché' la fissazione dell'importo massimo di ogni spesa minuta, da contenere comunque entro il limite massimo previsto dalla vigente normativa in materia di antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante, in sede di approvazione del programma annuale.
5. Il Consiglio d'istituto in merito all’attività negoziale delibera in ordine:
a) all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni;     

b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni;      
c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio;      
d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non puo' eccedere, sommato all'impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui e' quinquennale;      
e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene;
f) all'adesione a reti di scuole e consorzi;
g) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà industriale;
h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati;
i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito;
j) all'acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attività proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni.   

6. Al Consiglio d'istituto, inoltre, spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali:      
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro;
b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per  finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza. E' fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola;      
c) contratti di locazione di immobili;      
d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o in uso alla medesima;      
e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi;      
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato;      
h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;     
i) partecipazione a progetti internazionali;     
j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale    
Nei casi specificamente individuati dai commi 5 e 6, l’attività negoziale è subordinata alla previa deliberazione del Consiglio d'istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non può, inoltre, recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio d'istituto.  

Art.7. Attribuzioni del Presidente
Il Presidente del Consiglio di Istituto:

· rappresenta il Consiglio, ne assicura il regolare funzionamento e ne sottoscrive gli atti;

· convoca il Consiglio e lo presiede, dirigendone i dibattiti, concedendo e togliendo la parola annunziando il risultato delle votazioni;

· fa osservare il presente Regolamento;

· è investito di poteri discrezionali nell'ambito del presente Regolamento per mantenere l'ordine dei lavori e per garantire la libertà di discussione e di deliberazione;

· svolge tutte le opportune iniziative per garantire una efficace gestione dell’Istituto Comprensivo;

· esamina le proposte formulate dai vari organi collegiali dell'Istituto;

· tiene contatti con i presidenti degli altri organi collegiali e degli altri Consigli di Istituto;

· tiene i rapporti, per i problemi scolastici, con i Comuni, gli altri Enti e le associazioni operanti nel territorio.

Art.8. Revoca del mandato al Presidente
Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei componenti in carica, può revocare il mandato al Presidente sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste all'ordine del giorno su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei consiglieri. Le votazioni sulle mozioni di sfiducia si effettuano con scheda segreta.

Art.9. Il segretario del Consiglio d’Istituto
Il Segretario del Consiglio di Istituto viene eletto ad inizio di ogni anno scolastico e:

· segue l'andamento dei lavori annotando gli argomenti in discussione e quelli esposti nei vari interventi;
· raccoglie i risultati delle votazione;
· stende le deliberazioni e i verbali delle riunioni e li sottoscrive insieme col Presidente.
· Nel caso di assenza del Segretario, il Presidente procede alla sua temporanea sostituzione, affidandone l'incarico ad altro componente del Consiglio d'Istituto.

Art.10. Partecipazione alle sedute
Il Presidente del Consiglio di Istituto, di propria iniziativa o su richiesta della Giunta Esecutiva o di altri componenti del Consiglio, qualora lo richieda un più approfondito esame degli argomenti posti all'ordine del giorno, può invitare a partecipare alle riunioni del Consiglio di Istituto:

1. rappresentanti degli enti locali, di organismi di decentramento, di organizzazioni sindacali, di altri enti o associazioni;
2. componenti di organismi di altri ordini di scuola compresi nell'ambito territoriale;
3. componenti di organismi scolastici distrettuali e/o provinciali;
4. esperti di materie attinenti alla vita dell’IC.
Tali rappresentanti partecipano alle sedute del Consiglio con solo diritto di parola e per lo svolgimento degli specifici punti preventivamente stabiliti.

Art.11. Emendamenti, interrogazioni, interpellanze, mozioni
Ciascun consigliere può presentare, per iscritto, al Presidente uno o più emendamenti al testo delle relazioni proposte all'ordine del giorno. Ogni emendamento è oggetto di discussione e di votazione. La votazione degli emendamenti precede quella del testo originale: si procede pertanto alla votazione prima sugli emendamenti soppressivi, poi su quelli sostitutivi, poi su quelli modificativi e infine su quelli aggiuntivi. Se l'emendamento è approvato, lo stesso sostituisce il corrispondente testo della relazione proposta. Ciascun consigliere può presentare al Presidente interrogazioni, interpellanze e mozioni scritte, su argomenti di competenza del Consiglio di Istituto, chiedendo esplicitamente se desidera risposta scritta o se vuole che vengano inseriti in occasione della prossima seduta del Consiglio. In questo caso l'interrogazione, l'interpellanza o la mozione sono presentate almeno cinque giorni prima della riunione.
Art.12. Votazioni
Le votazioni avvengono per alzata di mano salvo che si tratti di questioni riguardanti persona singola; in questo caso lo scrutinio è segreto. La votazione può essere a scrutinio segreto qualora venga richiesto da un membro del Consiglio. Nel computo dei voti validamente espressi devono essere calcolate anche le schede bianche. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi.

Art.13. Durata, Validità e Svolgimento delle Sedute
Le sedute di norma non dovranno superare le 3 ore e si dovranno tenere in giorni ed in orari compatibili con le esigenze dei membri del Consiglio stesso. Ciascuna seduta viene aperta nell'orario prestabilito, previo appello e verifica del numero legale (metà più uno dei componenti). Il presidente dirige e organizza il dibattito, modera la discussione sugli argomenti trattati, fa osservare il regolamento, annuncia il risultato delle votazioni.

Art.14. Autonomia amministrativa
Il Consiglio di Istituto opera con i fondi assegnati dallo Stato ed eventualmente con mezzi finanziari erogati da enti e/o persone giuridiche e fisiche.

L'esercizio finanziario ha durata annuale e coincide con l'anno solare.

Art.15. Commissioni del C.d.I.

Il Consiglio di Istituto può formare Commissioni al suo interno per espletare particolari compiti. Attualmente sono istituite”
a) Commissione Mensa - La Commissione è composta da n. 10 genitori nominati dal Consiglio. Devono essere rappresentati tutti gli ordini di scuola.
Compito della commissione è quello di procedere alla verifica delle prestazioni della ditta affidataria del servizio di refezione scolastica, secondo le disposizioni del Comune di Roma, Dipartimento XI, Ufficio Programmazione Alimentare.
Essa viene rinnovata ogni tre anni, avendo uguale durata del Consiglio di Istituto, e agisce secondo quanto stabilito nel Regolamento Comunale e nel Contratto di Appalto con la Ditta fornitrice il servizio ristorazione.
Può autonomamente informare le famiglie sui risultati delle ispezioni o chiedere al Dirigente di trasmettere le comunicazioni ai rappresentanti di classe.
b) Commissione Ambiente e Decoro
La Commissione è composta da n. 2 genitori nominati dal Consiglio di Istituto, con tra i componenti della rappresentanza dei genitori del C.d.I. stesso, e dal Presidente del Consiglio di Istituto.
Compito della Commissione è di supporto e vigilanza alla struttura amministrativa dell’IC, che ne rimane responsabile, per tutte le attività attinenti il Decoro, la pulizia e l’Ambiente. I membri della Commissione, possono effettuare le loro attività con il supporto dei genitori dell’IC. Al termine delle principali attività (interventi, verifica, incontri) la Commissione redige un apposito verbale che verrà portato a conoscenza al primo Consiglio di Istituto utile.
Art.16. Composizione e Convocazione della Giunta Esecutiva
La Giunta esecutiva, eletta dal C.d.I., è composta da:

n. 1 docente n. 1 

n. 2 genitori

il Dirigente Scolastico (membro di diritto)

il Direttore Servizi Generali ed Amministrativi (membro di diritto).

La Giunta è presieduta dal dirigente scolastico; segretario della Giunta è il Direttore Servizi Generali ed Amministrativi.

La Giunta Esecutiva è convocata dal Presidente di propria iniziativa oppure su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi componenti. Nel caso di assenza o di impedimento del Dirigente Scolastico, le funzioni di Presidente sono svolte dal docente collaboratore vicario.
Art.17. Funzioni della Giunta Esecutiva
La Giunta esecutiva ha compiti preparatori ed esecutivi dell'attività del Consiglio di Istituto a norma dell'art. 10 del D. Lgs. 297/94 e del D. MIUR 129/18:

1. Propone al Consiglio di Istituto il programma annuale e la relazione accompagnatoria (documenti predisposti dal Dirigente scolastico e dal DSGA) e il conto consuntivo (preposto dal Dirigente scolastico e dal DSGA);
2. Propone al Consiglio di Istituto le variazioni del programma annuale, che si rendono eventualmente necessarie a garantire la realizzazione del medesimo programma in relazione anche all'andamento del funzionamento amministrativo e didattico generale e a quello attuativo dei singoli progetti; 
3. Prepara i lavori del Consiglio;
4. Cura l'esecuzione delle relative delibere.

Art.18. Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti
La legge n. 107/2015, all’art. 1, c. 128 stabilisce di costituire in ogni istituzione scolastica un “Comitato per la valutazione dei docenti” (CVD).
1. Il CVD ha durata di tre anni ed è composto dal dirigente scolastico che lo presiede, da tre docenti, due genitori (un genitore e uno studente negli istituti superiori) e un componente esterno. Il collegio dei docenti sceglie due dei tre docenti del CVD, mentre il consiglio d’istituto sceglie il terzo docente e i due genitori (o uno studente negli istituti superiori); l’Ufficio Scolastico Regionale – d’ora in avanti USR – individua il componente esterno (tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici).
2. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:

a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale. (Comma 3, art. 11, del D. lgs. n. 294/97)

Il dirigente scolastico assegna ogni anno il “bonus” a una quota di docenti sulla base dei criteri individuati dal CVD. L’assegnazione del “bonus” deve essere sostenuta da adeguata motivazione.
3. IL CVD esprime, inoltre, il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova del personale docente e educativo. Per svolgere tale funzione il CVD si riunisce con la sola presenza del dirigente scolastico, che lo presiede, e dei due docenti eletti dal collegio e s’integra con la partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare un’istruttoria.
4. IL CVD, inoltre, valuta – su richiesta dell’interessato – il servizio prestato – previa relazione del dirigente scolastico; in questo caso il CVD opera nella sua interezza salvo che la valutazione riguardi un suo membro che, in tal caso, verrà sostituto dall’organismo che l’ha scelto. Il CVD, infine, nella sua interezza si pronunzia sulla riabilitazione del personale docente.
5. Il beneficio definito “bonus” è destinato al solo personale di ruolo ed ha carattere aggiuntivo alla progressione per anzianità ed ha natura accessoria.

Art.19. Coordinamento delle attività 
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie, fermo restando il principio della assoluta indipendenza e autonomia dell'organo stesso. A tal fine si considerano anche le competenze, in materie specifiche, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario ed opportuno per l'esercizio delle competenze di altro organo collegiale. L'organismo primario di collegamento è la Giunta Esecutiva.
Art.20. Convocazione degli organi collegiali
1. La convocazione degli organi collegiali è disposta con un congruo preavviso, non inferiore ai cinque giorni, rispetto alla data delle riunioni. In caso di convocazione d'urgenza, il preavviso è fatto 24 ore prima della data fissata per la riunione, anche per via telefonica. La convocazione è effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell'organo collegiale e/o mediante circolare con firma per presa visione inviata a tutti i plessi dell'Istituto (consigli di classe - collegio dei docenti - comitato valutazione). 
2. Le riunioni sono tenute in un giorno non festivo o pre-festivo ed in ore non coincidenti con quelle di lezione.
Art.21. Ordine del giorno
1. La lettera e/o l'avviso di convocazione indicano il giorno, il luogo, l'ora della riunione e gli argomenti da trattare nella seduta, elencati a punti
2. L'ultimo punto dell'ordine del giorno può esprimere la voce "Varie ed eventuali" per trattare:
· argomenti urgenti, per i quali non era stato possibile prevederne l'inserimento nell'ordine del giorno;
· argomenti liberamente proposti dai componenti dell'organo collegiale (la loro trattazione deve però essere approvata dall'unanimità dei presenti).

Art.22. Verbale delle riunioni

1. Di ogni seduta di organo collegiale viene redatto processo verbale, a cura del segretario. 
2. Il verbale contiene la data, l'ora, il luogo, la durata della riunione, il nome del Presidente e del Segretario, il nominativo dei presenti e degli assenti, il resoconto riassuntivo della presentazione e della discussione sui vari punti all'ordine del giorno, con le eventuali espresse dichiarazioni dei membri e l'esito delle votazioni. 
3. I verbali e le delibere sono numerati progressivamente sia nell’ambito del triennio di durata in carica del C.d.I..
4. Il verbale viene letto ed approvato al termine della seduta. Ove ciò non fosse possibile, per ragioni di tempo o per specifiche situazioni, il verbale viene redatto ed inviato tramite o email  o pubblicato nell’apposita area riservata sul sito, entro 3 giorni, e  trascorsi 5 giorni, se non sono state avanzate richieste di revisione/modifica/integrazione, si intende approvato.
5. Il verbale viene sottoscritto dal segretario e dal Presidente.
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